
Nuova area pedonale, primo sì dalla giunta
Si parte con la pavimentazione di piazza della Borsa e le vie Einaudi e Cassa di risparmio

ALL’INCENERITORE DI VIA ERRERA

Operaio viene travolto
da un sacco di 500 chili
Ferito a una gamba

POLEMICASULL’ATTEGGIAMENTODELLA REGIONE NELCASOENGLARO

Eluana, volantinaggio dei Radicali davanti agli uffici di Kosic
A pochi metri di distanza contromanifestazione del Movimento cattolico per la famiglia e la vita con Porro

QUERELLE AZZURRI-CARROCCIO

Portale (Lega): da Giorgi
solamente false accuse

di PIETRO COMELLI

La giunta Dipiazza ha
approvato il progetto pre-
liminare generale per la
pavimentazione del-
l’area che abbraccia piaz-
za della Borsa, via Einau-
di e via Cassa di rispar-
mio. Un’opera divisa in
più lotti, non solo per esi-
genze economiche, che
può già contare sul pro-
getto definitivo del pri-
mo lotto da 1,8 milioni di
euro. Un impegno di spe-
sa destinato alla sola
piazza della Borsa che il
Comune intende riquali-
ficare nel 2009.

È il primo e anche il so-
lo cantiere che, rispetto
al quadro complessivo
dell’opera, può partire
nell’immediato. In so-
stanza si ripavimenta
l’unica area pedonale,
piazza della Borsa appun-
to, nell’attesa di chiude-
re al traffico le vie Einau-
di e Cassa di risparmio.
Una pedonalizzazione di
fatto anticipata dalla de-
libera di giunta, illustra-
ta ieri mattina dall’asses-
sore ai Lavori pubblici
Franco Bandelli, che ha
però un forte impatto ur-
banistico. Una delega
che il sindaco Roberto
Dipiazza ha voluto tene-
re per sé.

La delibera è passata
all’unanimità dei presen-
ti, ma non sono mancati i
distinguo e le richieste
di chiarimento su un per-
corso pedonale che, nel-
le intenzioni dell’ammini-
strazione comunale, una
volta realizzato il ponte
sul Canal grande di Pon-

terosso collegherà le vie
Cassa di risparmio e
Trento, fino all’incrocio
con via Macchiavelli. Nel-
l’ottica di una passeggia-
ta completa che andrà
dalla Stazione centrale fi-
no a piazza Venezia. Que-
st’ultima è direttamente
collegata alla riqualifica-
zione di piazza della Bor-
sa che, come in origine,
erediterà la fontana del
Nettuno pronta a fare
spazio alla statua di Mas-
similiano.

Sul giro di valzer dei
monumenti non c’è stata
discussione. Il dibattito

in giunta ha piuttosto ri-
guardato il mini piano
del traffico necessario al-
le future pedonalizzazio-
ni. Il Piano generale ur-
bano del traffico in vigo-
re dal ’98, infatti, indica
via Cassa di risparmio,
da piazza della Borsa fi-
no a via San Nicolò, qua-
le «corsia dedicata al tra-
sporto pubblico», mentre
nel tratto fino a via Geno-
va «strada locale attrezza-
ta con parcometro». Allo
stesso tempo la prima
parte di via Einaudi fino
a piazza Verdi è «strada
locale di accesso a siti

pubblici» e fino a piazza
della Borsa «corsia dedi-
cata al trasporto pubbli-
co». Indicazioni che do-
vranno per forza essere
rovesciate in Consiglio
comunale, rendendo le
aree pedonali, assieme
alla cancellazione delle
Ztl (Zona a traffico limita-
to) in via Genova direzio-
ne Rive e via San Spiri-
dione. Unica strada per-
corribile da via Roma
per raggiungere, ad esem-
pio, l’autorimessa di pro-
prietà della Fondazione
CRTrieste.

Modifiche che compor-

teranno non solo la perdi-
ta di 40 posti auto a rota-
zione in via Cassa di ri-
sparmio, gestiti dalla
Amt spa, ma anche di
due parcheggi riservati
alle due ruote inserendo
anche l’area di via Tren-
to. Una riduzione che
non sarà compensata dal
park sotterraneo per le
moto, in un primo mo-
mento previsto in piazza
della Borsa, scartato dal
progetto definitivo. Da
qui le perplessità manife-
state in giunta in conside-
razione del fatto che,
sempre nel 2009, saranno

cancellati altri 40 stalli
per automobili in piazza
Ponterosso. Altro sito da
riqualificare.

La mediazione ha ri-
guardato la richiesta, affi-
data agli uffici preposti
del Comune, per indivi-
duare altre aree per la
sosta alternativa. Un’im-
presa molto ardua. La di-
scussione fra il sindaco e
gli assessori si è soffer-
mata anche sull’aspetto
economico di un’opera-
zione che, oltre al costo
dei cantieri, comporterà
una riduzione degli in-
troiti derivanti dalla so-
sta a pagamento in quel-
la zona. Le strisce blu
nella sola via Cassa di ri-
sparmio, ad esempio,
fruttano ogni anno 160mi-
la euro all’Amt. Una spa
controllata all’84,7 per
cento dal Comune che
per svolgere la sosta a pa-
gamento, prevista dal
Piano urbano del traffico
del ’98, versa la tassa di
occupazione del suolo
pubblico e effettua il ri-
parto dei dividenti.

Un mancanto introito,
per la spa e il l’ammini-
strazione pubblica, che
non è considerata una
priorità. Il progetto di pe-
donalizzazione va avanti,
per volere del sindaco e
della sua giunta, ma spet-
terà al Consiglio comuna-
le l’ultima parola. Nell’at-
tesa dello strumento tec-
nico da portare in aula,
per modificare le destina-
zioni previste dal vec-
chio Piano del traffico,
tutti gli sforzi sono con-
centrati sui lavori in piaz-
za della Borsa. Una conti-
nuazione del salotto buo-
no di piazza Unità e capo
di piazza Bartoli.

LETTERA APERTA DI RESPONSABILI DI REPARTI A CATTINARA E AL MAGGIORE

Quattordici primari: pochi infermieri e mal distribuiti
«Il passaggio dall’ospedale al territorio offre loro alternative migliori. E le sale operatorie restano chiuse»

A Trieste duemila persone
sono in attesa di essere sotto-
poste a intervento chirurgico,
mentre a tre mesi di distanza
dall’inaugurazione, le nuove
sale operatorie dell’ospedale
di Cattinara sono ancora deso-
latamente vuote. Altrettanto
accade per il nuovo Centro di
rianimazione.

È questo in estrema sintesi
uno dei passaggi più importan-
ti della lettera aperta che ieri
quattordici tra primari e diret-
tori di Clinica universitaria
hanno già firmato a poche ore
dalla presentazione dell’inizia-
tiva. La sottoscrizione che pro-
seguirà nei prossimi giorni,
rappresenta un fatto del tutto
nuovo per la sanità triestina.
Di rado primari e direttori di
clinica si rivolgono alla popola-
zione e alle autorità denun-
ciando un disservizio e indi-
candone le cause.

Tra i firmatari ci sono il di-
rettore di Chirurgia vascolare
Roberto Adovasio, il direttore

di Urologia Emanuele Belgra-
no, il primario di Medicina cli-
nica Giuseppe Bellini, il diret-
tore del Dipartimento di Ane-
stesia e rianimazione Giorgio
Berlot, il direttore della Clini-
ca ortopedica Bruno Martinel-
li, il direttore della Clinica
oculistica Giuseppe Ravalico e
il primario del Pronto soccor-
so Walter Zalukar.

Nella lettera vengono spiega-
te infatti le ragioni che hanno
prodotto questa situazione.
«Le nuove strutture non si
aprono perché mancano gli in-
fermieri per farle funzionare.
Che vi sia una carenza infer-
mieristica è cosa nota a tutti ,
mentre sembra essere ignora-
to che a fronte della carenza ,
comunque relativa, vi è a Trie-

ste una cattiva distribuzione
degli infermieri, che non tiene
conto delle vere priorità».

Nella lettera vengono analiz-
zate le cause di questa cattiva
distribuzione degli infermieri.
L’indice accusatore indica co-
me responsabile il loro passag-
gio dall’ospedale verso il terri-
torio. «Il trasferimento è deci-
so da due fattori: la volontà

del singolo di trovare un impie-
go alternativo all’ospedale che
offre attività professionalmen-
te coinvolgenti ma anche dure
e pesanti». Nell’altro verso
l’Azienda territoriale ha la le-
gittima volontà di coprire tutti
i posti del suo organico.

«In questo contesto non coor-
dinato, la copertura di un po-
sto di infermiere in un ambula-
torio distrettuale, o in un con-
sultorio, vale quanto un posto
di infermiere in Rianimazione
o di un ferrista in sala operato-
ria. Questi passaggi hanno mes-
so in ginocchio le aree intensi-
ve dell’ospedale, dove il perso-
nale che lascia per soluzioni la-
vorative di diverso impegno,
non è prontamente rimpiazza-
bile».

La lettera aperta alle autori-
tà e ai cittadini, sottolinea inol-
tre come «per le attività ospe-
daliere esistono precisi indica-
tori di processo, esito ed effi-
cienza, mentre non sembra esi-
stere in eguale misura per le
attività territoriali». (c.e.)

Grave incidente sul lavoro ieri sera nel piazzale
dell’inceneritore di via Errera. Un operaio è rima-
sto incastrato sotto uno dei sacchi da 500 chilo-
grammi utilizzati per la raccolta delle polveri deri-
vate dal ciclo di combustione. Nell’impatto ha ri-
portato lo schiacciamento di una gamba. Soccorso
dai sanitari del 118, l’uomo è stato trasportato d’ur-
genza a Cattinara. Le sue condizioni sono serie ma
l’uomo non è in pericolo di vita e, stando a quanto
riferito in serata dai responsabili della sicurezza
del termovalorizzatore, non si sarebbe nemmeno
resa necessaria l’amputazione dell’arto.

Al momento dell’incidente l’operaio, che non è
dipendente dell’Acegas-Aps bensì di una ditta
esterna, la «Belletti», che ha in appalto la gestione
delle operazioni di piazzale, stava movimentando i
«big bag» - così vengono chiamati tecnicamente i
grossi sacchi per la raccolta delle polveri -, con
l’ausilio di un sollevatore. All’improvviso, per cau-
se ancora da accertare la pila dei sacchi, che ven-
gono accastati a due a due, è crollata. Il pesante ca-
rico ha travolto l’operaio, rimasto con la gamba e
parte del bacino incastrati. Solo l’intervento dei vi-
gili del fuoco, accorsi sul posto assieme a 118 e ca-
rabinieri di Muggia, ha permesso di liberarlo e tra-
sportarlo d’urgenza al Pronto soccorso.

Secondo le prime informazioni, all’origine del-
l’incidente potrebbe esserci un errore nella fase
di accatastamento dei sacconi, forse mal aggancia-
ti. Saranno in ogni caso gli accertamenti del-
l’Azienda sanitaria e dei militari a stabilire le cau-
se dell’accaduto. L’ex municipalizzata, dal canto
suo, ha fatto sapere di voler avviare tutte le verifi-
che del caso, per individuare eventuali responsabi-
lità ed evitare che infortuni simili possano ripeter-
si in futuro. Pronti a intervenire si dicono anche
gli esponenti della Cgil. «Abbiamo assistito a due
infortuni nel giro di pochi mesi - affermano i rap-
presentanti della sigla sindacale -. Prima l’inciden-
te costato la vita ad un dipendente del servizio ri-
fiuti (Paolo Berini di 45 anni caduto da un camion
della nettezza urbana all’incrocio tra via Mazzini e
via San Spiridione lo scorso luglio ndr), e ora que-
st’altro, fortunatamente dalle conseguenze meno
gravi. Vogliamo vederci chiaro per capire se esista-
no effettivamente emergenze per la sicurezza dei
lavoratori».
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Chiesto agli uffici comunali di trovare soluzioni alternative
in vista dell’eliminazione di almeno quaranta posti auto

L’area pedonale di piazza della Borsa Via Cassa di Risparmio diventerà pedonale

Sale operatorie Emanuele Belgrano Giuseppe Ravalico

I Radicali del Friuli
Venezia Giulia hanno
dato vita ieri mattina a
un sit-in davanti l'asses-
sorato alla Sanità sulle
Rive per protestare con-
tro la presa di posizione
sulla vicenda di Eluana
Englaro dell'assessore
alla Sanità Vladimir Ko-
sic. Quest'ultimo aveva
dichiarato che la Regio-
ne era pronta all'acco-
glienza di Eluana, ma
che «pane a acqua non
si negano a nessuno»
prefigurando quindi

una indisponibilità a la-
sciar staccare il sondi-
no. A pochi metri dalla
ventina di Radicali che
protestavano, ad ester-
nare il loro parere dia-
metralmente opposto an-
che un gruppo di manife-
stanti del Movimento
cattolico per la famiglia
e la vita, guidati dal con-
sigliere comunale del
gruppo misto Salvatore
Porro, che hanno distri-
buito volantini senza pe-
rò interferire nell'attivi-
tà dei radicali.La dimostrazione dei Radicali sotto l’assessorato regionale alla Sanità (Lasorte)

Ancora frizioni tra Lega Nord e Forza Italia,
dopo l’accusa lanciata dall’azzurro Lorenzo Gior-
gi al neocostituito gruppo consiliare del Carroc-
cio di avere «copiato» una mozione presentata in
Comune. «Siamo proprio caduti in basso», con-
trattacca il consigliere leghista Giuseppe Porta-
le: «I citati ”comportamenti da prima elementa-
re" sono quelli di Giorgi, il quale, già pluritrom-
bato da Forza Italia come assessore e rifiutato
da altri partiti, cerca visibilità muovendo accuse
false».

Portale rivendica poi «la paternità della mozio-
ne sui controlli antidroga: se quanto Giorgi asse-
risce fosse vero, in questi due anni di consiliatu-
ra in cui il sottoscritto non era presente non si
comprende come mai Fi non abbia pensato di
presentare prima tale proposta. Probabilmente,
Giorgi è stato più impegnato ad organizzare le
"sagre della sardela"», chiude Portale, alludendo
al coinvolgimento del consigliere forzista nella
kermesse estiva a Campanelle.

L’ingresso dell’inceneritore di via Errera (Bruni)
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